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La Coppa Italia 
al secondo turno 

Seconda giornata oggi della Coppa Italia. Particolarmente 
atteso il debutto delle due «grandi» che hanno riposato 
nel primo turno, la Fiorentina e il Torino. Le due squadre 
hanno convinto in precampionato e sono reduci da una 
buona campagna di rafforzamento che le ha viste far pro
pri due stranieri di buon livello (Bertoni per i viola e 
Van de Korput per i granata). Entrambe sono attese in 
trasferta, la Fiorentina a Bergamo, il Torino a Bari. 
Debutto, ma questo casalingo, anche per il Cagliari che 
riceve il Monza. La Juve ospita il Taranto e il Napoli 
(anche esso al debutto) la Samp. NELLA FOTO: Bertoni 

NELLO SPORT 

Le questioni 
da cui ripartire 

•-• . i ' ; - i 

Il Parlamento riprende 1 
auoi lavori assillato dalla 
scadenza dei decreti econo
mici: ma impossibile è in 
questo momento qualsiasi 
previsione circa la loro ef
fettiva conversione in legge 
entro i termini voluti dalla 
Costituzione. Noi comuni
sti non abbiamo fatto e non 
faremo ricorso all'ostruzio
nismo, che continuiamo a 
considerare arma ecceziona
le, per casi di estrema gra
vità, e non strumento abi
tuale per un'opposizione de
mocratica. Ci siamo battuti 
innanzitutto per sbarazzare 
il terreno dalla forzatura i-
nammissibile dell'imposizio
ne per decreto di un prelie
vo sui salari e dell'istituzio
ne improvvisata e confusa 
di un nuovo fondo per inve
stimenti: e ci siamo riusciti. 
Ci 6Ìamo battuti, al Senato, 
per modificare sostanzial
mente gli altri due decreti 
ottenendo invece solo risul
tati parziali: e perciò rinno
veremo alla Camera le no
stre proposte sinora respin
te e la nostra pressione. Ma 
al di là di ciò — e al di là 
del giudizio da dare sull'e
quivoca disinvoltura con cui 
i missini e forse i radicali 
si apprestano a fare ostru
zionismo — è l'intera vicen
da, di questi provvedimenti 
economici che resta un e-
sempio incontestabile di 
leggerezza e incapacità di 
governo: il rinvio a dopo le 
elezioni — per Umore di 
impopolarità — di misure 
pure considerate urgenti, 1' 
assurdo miscuglio di norme 
in qualche modo rispondenti 
ai requisiti richiesti per il 
ricorso al decreto e di nor
me . del tutto - prive di tali 
requisiti, l'inconsistenza e 
la mancanza di rigore di 
tanta parte del decreto «di 
spesa », la scarsa conside
razione — nel formulare i 
provvedimenti — s i a delle 
posizioni del maggior par
tito di opposizione sia del 
possibile ostruzionismo di 
altri gruppi, e insomma la 
leggerezza, ripetiamo, cori 
cui si è dato luogo a un 
grave stato di confusione è 
sospensione per tutti gli o-
peratori economici, tra ef-. 
fetti prodotti dai decreti. 
loro •• correzioni, incertezza 
della loro approvazione fi
nale, ipotesi di un loro, di
scutibile rinnovo alla sca
denza e di un secondo esa
me da parte del Parlamen
to, ecc. E tutto questo men
tre rimangono ancora da 
affrontare le questioni di 
fondo, di : struttura, per il 
momento solo prospettate 
nel documento dell'onore
vole La Malfa in vista di 
un «piano a medio termi
ne » della cui gestazione non 
si sa nulla. 

Il governo 
Ila non è soltanto la si

tuazione economica e socia
le — nei suoi aspetti e nei 
suoi punti più « caldi ». in
nanzitutto: industrie in cri
si, zone del Mezzogiorno a 
più alto indice di disoccu
pazione, specie giovanile — 
che deve preoccupare. La 
Camera riapre nel ricordo 
della strage di Bologna: ed 
è un ricordo bruciante, che 
non si può cancellare. Dopo 
quella terribile giornata, la 
vita politica in Italia non 

Cuò riprendere come prima. 
'interrogativo sollevato da 

Berlinguer — l'atto isolato 
di una cellula nera invasata 
d'odio fanatico o l'inizio di 
un piano dr sovversione? — 
non e stato ancora sciolto, 
Le indagini ristagnano. E 
intanto, qualunque sia l'ipo
tesi che potrà risultare me
glio fondata circa i collega
menti e lo sfondo da cui 
è scaturito un cosi mostruo
so crimine fascista, pesa sul 
nostro paese l'insidia di un' 
estrema degradazione delle 
condizioni di sicurezza e di 
indipendenza della nostra vi
ta civile e democratica- E* 
un fatto che di fronte a que
sta insidia risalta tutta l'in
sufficienza delTattuaìe go
verno, la sua carenza di au
torità e determinazione, la 
gravità delle rotture che 
sono state operate — in 
primo luogo da gruppi ehe 
JS\ trovano oggi alla guida 
deila r>C — nell'esperien-
za di solidarietà democrati
ca e nel rapporto con il 
PCI. 

Il recente articolo delP 
onorevole Piccoli sui fatti 
di Polonia — pure non pri
vo di riconoscimenti inte
ressanti e di consideratio-
ni ragionevoli — partiva da 
una tesi mistificatoria: quel

la che attribuisce la crisi 
dell'esperienza di solidarie
tà democratica al fatto che 
il PCI non avrebbe saputo 
reggere a prove «discrimi
nanti » fra « socialismo rea
le » ed eurocomunismo (e 
non si comprende neppure 
a quali « prove » concrete, 
di politica internazionale o 
di'altra natura, si riferisca 
il segretario della DC). No, 
non si può alterare in que
sto modo, a distanza di un 
anno e mezzo soltanto, la 
verità: la crisi della colla
borazione tra i partiti de
mocratici maturò e scoppiò 
su questioni di indirizzo e 
di gestione della politica 
governativa, su problemi di 
comportamento politico del
la DC e sul tema cruciale 
della partecipazione a pie
no titolo, con «pari digni
tà », del PCI al. governo. 
E chi oggi lamenta l'asprez
za del clima politico e pre
tende di darne la responsa
bilità al PCI, deve ricorda
re tutte le rotture operate 
anche dopo la dissoluzione 
della maggioranza di soli
darietà democratica, dopo 
le elezioni del '79, dopo il 
Congresso della DC, dopo la 
costituzione dell'attuale go
verno: la ribadita preclu
sione nei confronti : di un 
governo col PCI, l'esclusio
ne dei comunisti dalle pre
sidenze delle Commissioni 
parlamentari, le pressioni 
per rovesciare • in ' diversi 
punti le alleanze di sinistra 
al livello regionale e locale 
e respingere i comunisti all' 
opposizione, le pesanti ma
novre — rivolte a colpire 
innanzitutto il PCI — per 
restringere 1 margini di in
dipendenza e obiettività ilei-, 
rinfortnazione (stampi e 
Bai TV), le nuove «lottiz
zazioni » negli enti pubblici, 
la sorda resistenza à misu
re di moralizzazione v nel' 
campo del finanziamento 
dei partiti ed in altri cam
pi, la chiusura dell'attuale 
governo e dell'attuale mag
gioranza rispettò a istanze 
importanti dell'opposizione 
comunista in materia di po
litica internazionale e di : 
funzionamento delle istitu
zioni. Ecco, bisogna ripar
tire da queste questioni, bi
sogna dare le garanzie che 
su quei terreni non sono 
state date se si vogliono 
ristabilire le condizioni di 
una corretta convivenza de
mocratica e di una più se
rena dialettica tra maggio
ranza e opposizione, senza 
pretendere da questa che 
non faccia la sua parte con 

r chiarezza e con rigore. 
In questo contesto si col

loca la necessità e la pos
sibilità di un governo diver
so, che rappresenti real
mente un passo avanti, una 
soluzione migliore di quel
la sperimentata negli ultimi 
cinque mesi e giunta ormai 
a un grado evidente di lo
goramento. Vogliamo di
scuterne in modo particola
re con i compagni sociali
sti In definitiva, considera 
il PSI la collaborazione di 
governo con la DC, senza 
il PCI, uno « stato di . ne
cessità», un'esperienza ob
bligata e limitata nel tem
po. a cui accompagnare un 
serio sforzo di unità a si
nistra — chiedendo a noi 
comunisti un analogo sforzo 
— e un'azione politica rivol
ta a creare le condizioni 
perché la sinistra jpel suo 
insieme diventi foratali go-
verno? O tende il J a i s in
trecciare una più ambigua 

• e durevole alleanza proprio 
con quei settori dell'attuale 
maggioranza de che punta
no sul pentapartito come 
coronamento di tutte le rot
ture già operate nel rap-
portovcon il PCI e come 
consolidamento di una linea 
volta a tenere il PCI all'op
posizione a tempo indeter
minato? E' questo, probabil
mente, il chiarimento essen
ziale che occorre per porre 
su un binario più sereno e 
costruttivo il dibattito tra 
PCI e PSI; e non dovreb
be esserci dubbio sulla pe
ricolosità — per il movi
mento operaio e per il pae
se — di una scelta che an
dasse nella seconda dire
zione.'^; •-....; .} ;'v'...' .•- • 

Distensione 
•: L'Italia ha urgente biso
gno di un governo più au
torevole e di un clima po
litico più costruttivo anche 
per. poter dare un contribu
to autonomo e responsabile, 
al pari di altri paesi dell' 
Europa occidentale, • alla 
causa della ripresa dèi dia
logo e dello sviluppo delle 
relazioni tra Est ed Ovest, 
alla causa del rilancio dei-
la distensione. E' proprio 
operando in questo spirito 
e in questo senso che. si 
può oggi favorire finche 
una soluzione negoziata e 
innovatrice delle gravi ten
sioni insorte in Polonia. 
Noi comunisti italiani ci 
siamo pronunciati inequivo
cabilmente ' per una soluzio
ne di tale natura; e ci bat
tiamo perché rispetto a tòt* 
ti i problemi oggi aperti in 
termini allarmanti éul pia-

: fio /internazionale si^nòàg* ; 
la strada del confronto, del
la trattativa, della ricerca 
di accordi equilibrati e du
revoli Abbiamo nel recente 
passato espresso un forte e 
motivato dissenso da atti 
di" politica internazionale 
dell'attuale governo e di 
quello precedente^ che sono 
stati da noi considerati ne
gativi e pericolosi; ma non 
siamo mai venuti meno agli 

; impegni sottoscritti in Par
lamento. negli ultimi mesi: 
del '77, per una politica e-: 
stera italiana unitaria, e 
continuiamo a credere che 
si debba perseguire il mas
simo di unità in questo. 
campo al di là dèlie diver
se e opposte collocazioni 
parlamentari dei partiti de
mocratici. Cosi come non 
siamo mai ventiti meno all' 
impegno per una azione co
mune e solidale contro il 
terrorismo, per la difesa 
delle istituzioni democra
tiche: la nostra vigilanza e 
severità critica verso l'ope
rato del governo.e degli 
organi dello stato su que
sto terreno è parte inte
grante di quel tenace nostro 
impegno unitario per la sal
vaguardia e lo sviluppo del
la democrazia. Attaccamen
to profondo ai valori demo
cratici, autonomia di giudi
zio e di iniziativa interna-
zionafe al servizio della di
stensione e del progresso 
dei popoli: sono quésti 1 
primi, grandi punti dì o-
rientamento a cui abbiamo 
ancorato anche la nostra po
sizione sui fatti di Polonia 
e su cui poggia la nostra 
ricerca di vie nuove per il 
socialismo, quella scelta eu
rocomunista che ribadiamo 
oggi con ancora più salda 
convinzione. 

Giorgio Napolitano 

La drammatica crisi è finalmente giunta ad una svolta 

In Polonia avviata la trattativa 
Dopo il primo contatto nella notte, il vice premier 
Jagielski ha cominciato a negoziare con i lavoratori 
- Un incontro di due ore e mezza nel cantiere di Danzica tra la commissione governativa e il comitato di scio-

pero - Ancora nessun accordo ma il negoziato sarà ripreso - U dialogo aperto anche a Gdynia e a Stettino 

DANZICA — Il leader dM Cembalo cornei» di sciopera, Lach Walesa, mentre paria «sii «parai dal cantieri Lenin in sciopera ' (Segue in penultima) 

. - , , Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Si può parlare di svolta. A Danzica. Gdynia 
e Stellino si tratta. Dopo nove giorni di sciopero e di para
lisi dell'intero litorale baltico la moderazione e la saggezza 
da una parte e dall'altra appaiono avere prevalso. Ieri sera, 
nel cantieri navali « Lenin » di Danzica, sono iniziate ufficial
mente le trattative, tra il e Comitato comune di sciopero» e la 
commissione governativa, diretta dal vice-primo ministro Ja
gielski. Afia riunione, che si è svolta in una piccola sala an
nessa a quella delle conferenze, hanno partecipato da una 
parte Jagiefeki e altri otto ministri, dall'altra i 19 membri del
la presidenza del Comitato, tra cui Lecfa Walesa. La riunione 
è durata due ore e mezza. Al termine i rappresentanti del 
comitato di sciopero hanno annunciato che il lavoro non ri
prenderà perchè le risposte governative non sono state giu
dicate soddisfacenti. Tuttavia, un comunicato diffuso dopo il 
colloquio riferisce che le trattative continueranno, anche $e 
non è ancora stata fissata una data. Jagielski è tornato a 
Varsavia per riferire sull'esito dei primo incontro. •,,., 

li muro della- incomunicabilità si era già rotto, nella notte 
precedente con un primo incontro tra il presidente della commis
sione governativa incaricato di negoziare con gli operai in 
sciopero nell'agglomerato urbano, di Danzica, Gdynia e Sopot 
e una delegazione di tre rappresentanti del Comitato comune 
di sciopero: Florian Wisniewski, Woiciech Gxusczewski, e Jusef 
Przybilski.. ' - v v; . ; . • A ; 

-['"•'È* sul terreno neutro di una villetta di Wrzeszcz, nella 
periferia residenziale della città baltica, che il gelo si è 

Franco Fabiani 

oJeeememnemttmjeÌM 
^ r . — » ** • J ^ « - »-^.-T*i .MMMUai. 

" 
Per stroncare la lotta dei lavoratori contro la giunta 

Gli operai rivendicavano la riassininone di 60 compagni Ucenziati per la loro at
tività sindacale -Decine di uccisi - In Uruguay appello della e Convergenza » 

Verso i nove miliardi nella 
sottoscrizione per la stampa 

La sottoscrizione par « l'Unite » • la etampa canta 
nhrta ha rapjlunto quatta settimana la aonóma al otto 
miliardi «ti milioni a cinquemila Sai Hra pari al * per 
canto datroMatthroi Tra I risultati brillanti conmputtJ 
dalla oraantmirianl dal Partito » da eoanalaro guaito 
dalla Federazione .di Pord-KW» che con II 'lf%M por 
conto (3t milioni e 4Kmita Hro) al oaohanfa alla f i d i 
razioni di I mola, Bolpanaji «ondrtodto nowaaoaraa aat-
tintene avevano ejtt raspiunto roMatthro.' L'ooiatthn) dal" 
70 por conto poeto par H -M aattomora è pia t a t o apparato 
da M Federazioni tra lo ejuoN Capo tfOrtando, Crotone, 
Caraonta, Trevteo. Vicino al, 70 par conto aono la Fede
razioni di Portela. Vara—la o Matora 

Festival dellTnità: giovedì 
sarà presentato il programma 

rlnformaxieno. NELL'INTERNO, DUC FAOIIPl 
PftOORAofMA DEL FESTIVAL. 

SAN SALVADOR — LV 
to ha occupato le centrali e-
fettriebe del Salvador, cstro-
roettèDdone i lavoratori in 
adopero o ripristinando 1 
Russo deH'eoerì̂ a io tutto a 
lAue. uo sciopero era •uut* 
ito vìnerdi. per decisione del
la Federazione dei lavoratori 
salvadoregDi. che raggruppa 
una trHriata di wndarati o. 
conta oltre 50 mila iscritti; 
l'agitazione era «tata proda-
mata per rivendicare la f ioe 
oene mawire represBiva mes
se in atto dalla giunta civi-

al potere (fian
cheggiata dotte e 
de&a morte» di destra) e in 
particolare per ottenere la 
voratori elettrici, licenziati in 
tronco per la loro 

pftiittrft d^a acurm 

L'astensione dal lavoro dei 
lavoratori di tutte le 

la 

radio sono rimaste silenziose-
Solo gli OHnfdali hanno fun
zionato regolarmente, essen
do dotati di gruppi elettro-: 
geni' autonomi. 

La giunta ha reagito con 
durezza alto sciopero dei la
voratori elettrici. Mentre 1 
segretario dena Federazione 
del lavoro, Hector . Recàios, 
dichiarava che «scioperiamo 
per dimostrare al mondo che 
il governo del genocidio, non 

EA distruggere la lotta dei 
voratori», le autorità impo

nevano agli elettrici una 
« trattativa » che era in realtà 
un datoat: riprendere il lavo
ro o subire l'intervento del-
resercito. £ cosi è avvenuto. 
I lavoratori hanno, tenuto 
duro — cosi come avevano 
tenuto duro durante i tre 
giórni detto sciopero generale 
— e le truppe hanno dato il 
via ala «< 
H». 

Ao-
non sono usciti 

TI governo affi 
roccupazione deBe 

sevahBi ». ' . 
io un 

che 
è 

che 

(Segue in penultima) 

P!W* 

I 
Prudenza e moderazione i 

hanno ispirato urta parte • 
degli uomini poMici e dei 
commentatori nel dire, la ! 
loro sia fatti di Polonia. Le 
ragioni tonò varie: fl ti-: 

more di pericolosi riflessi 
mternaztonaU, ; la coscien
za che la erisi polacca, 
nétta sua specificità, è con
nessa e in parie derivata 
dalla crisi generale deWas
setto, economico mondiale» 
la impossibilità di presen
tare gli sciòperi del Balti
co. come un desiderio, di 
capitalismo, la prova di 
grande misura offèrta da 
ambedue le parti in Polo
nia. Ci stato, riteniamo, 
anche Vinflusso detta posi
zióne nostra, veritiera e 
rigorosa, che ha in certa 
misura imposto 3 terreno 

': di un dibattito .non strù- • 
mentale. ' / 

Ma quella detta pruden-
sa e détta moderazione era 
una giacca troppo stretta 
per certo giornalismo os
sessionato daU'anticomuni-
smo (GR-2 intesta). Pre
meva atte sue spalle la cat
tiva coscienza àt tante 
omissioni, silenzi, ipocrisie 
(la Bolivia, fl Salvador, 3 
Sud Corea ma anche cose . 
pxk vicine come Tassassi
nio mafioso di dirigenti co
munisti, la catterà delta 
gente per la atrope di Bo
logna, la «avaOida sorte di 
certi decreti governativi).. 
E cosi dalie *bvcUure dei-
la giacca hanno ripreso a 
sortire le cos*, di sempre. 

Vn giornalista del Popo
lo, mcrrdele per le caste 

dichiarazioni di Piccoli, si 
è precipitato a rimettere 
le cose a posto: tornando 
atta pura è semplice ingiu
ria anticomunista. Uri gior
nalaccio serale annuncia a 
nove colonne l'avvenuta in
vasione sovietica detta Po
lonia e di questa bugia si 

. fanno in certa misura pro
palatori i tele e rodiogior-
nali seminando allarme nel
la genie, senza preoccu
parsi di un minimo di con
trollo e senso di responsa-
bttiià. Altri in coro annun
ciano un disperato volo di 
Gierek a Mosca con gran
di titoli, per poi confinare 
le smentite in un angolino. 
E si potrebbe continuare 
con numerose altre € per
le*. Poi.ci sono i dottar-
sottUi con i lóro ragiona
menti sofisticatL Vn famó
so commentatore libertario 
accusa et clericalismo chi 
ha osato scrivere che non 
fi paragone di. gravila 
possibile fra ano sciopero 
m Polonia e un massacro 
di povera gente in Sud 
America. R direttore del 
quotidiano de va in TV a 
sostenere che occorre so
cializzare il potere immet
tendovi U movimento ope
raio, come se la crisi poli
tica italiana non derivi pro-

dai rifiuto democT>> 
reaBzzore » eccoe-

so 41 governo ddTmsieme 
. deue classi lavoratrici Gli 
operài ai potere, dunque, 
andrebbero beneòtPolo-

(Segue in penultima} v 

Intervista con Michelangelo Antcmioni alla vigilia della Biennale di Venezia 

ione per il cinema» 

Giovedì prendo II via una delta edwlenl 

natia, In H M 
(I tanto ctiieediiorat! Leoni 

Venezia. NELLA POTO 
A PAG. 9 le interviste con luigi Co-
mencini,, Gianni Serra,, Franco Taviani, 
Pasquale Squitieri • Valentino Orsini 

dei raarn. t 
già suini base di 

No» é U prim 
fiere.» 

««orto, aaca/M 

te * cioè, 

narhraiee^ sotto fl profilo no è Michelangelo Ankmionu Proprto hri, sé, della sma stessa poetica. Perché An-/, 
Fai cosa» Woodatedr •» che non hm bisogno di medaglie e ehe toiwmi conosce la relatività dette pe- * 

Che fime ha fatto? ella sua età litiga ancore con i preént- reU artista in un'epoca come ometta, fot-, 
•J^.10*0/- / . . . • « - ^_ ^ toH (9D** « «"^ mmtto * PM**»"' «« * •»»* «««eri Vn «mostro sacro. 
Mieaetanpelo Aummsmm, «Od mailm dei con «vesto sénno sequenza ehe dare da - che ha àt coropoio di Un no, non mi 

(non ci dieci giorni! », ariana al telefono Cerio batto. 
erodete? Nessune ci crede) i ancora g Penti durante le riprese di Profeaslaaa: Questo regista che ho fatto conoscere 

trai pòi etoeene reparto del ememo dshons Boporter) e pope co» io**** periodi dì al ' 
dal MeccW ancora- Dinamo affi pei eàe inattività le fwrmezm nel resisterò o f a » jwicanoliei non finisce demone di 

mot Oggi ehm nmooo, orni metri schermi, hmqne mnweitione. Ma a carattere M I terei « repeataono. L'altro ieri era le 
ha sto numi sempre per ceaformarta. Lep> c'entra. Antemmmi è «m giovane rtbett* nube di colore di Deperto roseo, ieri i 

Antonmm eenpe apostato porche ni nona potrè inai tenere sotto iurtijinesi fotogrammi di 
eolia Mostra diVenetia, eontroUo a orno ieeore, Che pretem. Qui «eporter, adesso e le 

» fatta presa a «arai il tracco neiTottesa non H tratta éi frasi lotto tomo * genio logica dei Macero di OoenraM. tvodot-
dei «t- del terrjNk deWtta, j i n mom, orni e trainate*»., e di alettoni orokMeho m òmUo fiele dee drUe l U / W MaaS. 

Leena dì mmom ruggenti h% giro per « «vi Henoninj ajipjefca. ìiiitmìmtW"x -" - — - J " - *»«»MO, 
gliitmvbjle eapd- IMo, - __ ^ _ .tmUniuiii è esalto di pjè. r wo 

i omini e i eottioi, éi «a owsoro aito fama Jto mm* smesso di 
cosa pop, piena di nomata eal di salerà, per ora feerico, eatfentéco leene aemiii- fare eepsi imenei» di eorcoro li a toni de , , .\ {Segue in penultima) 

Antemmmi ne porlo come di amo per-

«Non è aac 
ovando si tratta di trasportate le 
gini dal nastro 
ne alla pellicola 
penino dire che non 
raajltoto. Ma, in realtà, 

italiano, kmteno de 
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